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I discepoli hanno conosciuto Gesù come un 
uomo: lo hanno visto camminare sulle stra-
de della Galilea, condividere la vita quotidia-
na, compiere gesti straordinari e pronuncia-
re parole che andavano ben oltre il comune 
sentire umano, ma sempre all’interno di una 
figura umana, concreta e riconoscibile. Sul 
monte, però, per un attimo, accade qualco-
sa di diverso e inatteso: il velo si apre e i 
loro occhi sono messi di fronte al volto divi-
no di Gesù. È un’esperienza che li supera, 
difficile da raccontare, perché appartiene al 
linguaggio della mistica, là dove le parole 
diventano povere e inadeguate. 
Gli evangelisti parlano di una nube luminosa che avvolge tutto: una luce che disorienta, 
che non permette di distinguere i contorni e che, tuttavia, illumina profondamente. 
È una presenza che non si può afferrare né dominare, ma solo accogliere. Dentro que-
sta atmosfera straordinaria appaiono Mosè ed Elia, che conversano con Gesù, rendendo 
visibile che la Legge e i Profeti, cioè l’intera storia della salvezza, trovano in lui il loro 
compimento. Le Scritture, rappresentate da queste due grandi figure, danno ragione 
a Gesù e confermano che la sua parola è vera e conforme al progetto di Dio. Pietro, che 
poco prima aveva faticato ad accettare l’annuncio della passione, si trova così davanti a 
una rivelazione che non lascia spazio a equivoci: non è lui ad avere ragione, ma Gesù. 
Non solo Mosè ed Elia sono d’accordo con lui, ma lo stesso Padre fa udire la sua voce. 
Nei Vangeli Dio parla direttamente solo in due momenti: al Battesimo e alla Trasfigura-
zione. Al Giordano la parola era rivolta a Gesù come riconoscimento e investitura; sul 
monte, invece, è rivolta ai discepoli e contiene un imperativo decisivo: «Ascoltatelo». 
È un comando semplice e radicale, che giunge proprio nel momento in cui Gesù ha an-
nunciato una strada difficile, fatta di sofferenza, di rinuncia e di dono di sé. Ascoltarlo 
significa fidarsi di lui anche quando la sua parola contraddice le nostre attese, accet-
tare che la via di Dio non coincida con ciò che appare immediatamente conveniente. È il 
nuovo Shemà: non più soltanto ascoltare una legge, ma una persona viva, il Figlio, che 
interpreta la legge con il cuore. 
In questo contesto si comprende anche la tentazione delle tre capanne. Pietro, travolto 
dalla bellezza dell’esperienza, vorrebbe fermare il tempo, rendere stabile la glo-
ria, evitare il ritorno alla valle. È una tentazione profondamente umana e compren-
sibile, ma anche sottile, perché vorrebbe la meta senza il cammino, la luce senza l’attra-
versamento dell’ombra. Gesù, però, non permette di restare sul monte: la Trasfigurazio-
ne non è il luogo in cui vivere, ma un anticipo, una promessa, un incoraggiamento 
lungo la strada. 
Il monte non è la vita, ma la meta; la vita si svolge a valle, là dove i volti sono segnati 
dalla fatica, dalla povertà e dal dolore. Per questo, alla fine, restano soli con Gesù nella 
sua umanità quotidiana, e i discepoli devono scegliere se fidarsi davvero di lui e se-
guirlo per la sua strada. La gloria che hanno contemplato non elimina la croce, ma la 
rende attraversabile, perché garantisce che Dio è presente anche quando il volto del 
Figlio sarà sfigurato. 
La voce del Padre rimane allora come criterio definitivo e come consegna per il cam-
mino: «Ascoltate Lui». Non voi stessi, non i vostri progetti, non le vostre paure, ma 
Lui. Perché la strada che Gesù percorre, pur passando dalla croce, è la strada della vita, 
ed è l’unica che conduce, alla fine, alla luce che non tramonta. 
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 Messa con la comunità cingalese 
Anche quest’anno celebreremo una domenica di quaresima, condividendo il 
rito eucaristico, con la comunità cattolica cingalese. 
Come già sapete, questa comunità celebra ogni domenica la santa Messa pres-
so la chiesetta di Santa Maria del Rosario che fa parte della nostra parrocchia e 
si trova vicino al Vega. 
Questa celebrazione rafforza un cammino comune verso la festa più importan-
te per noi cristiani. 
Oltre a condividere alcune parti liturgiche, alla fine siamo tutti invitati a un pic-
colo rinfresco di condivisione. 
 

Proposta per le famiglie 
Domenica prossima, 8 Marzo, proponiamo il secondo appuntamento aperto a 
tutte le famiglie che vogliono trascorrere una parte della loro domenica insie-
me: ci sarà una proposta di riflessione assieme e poi la condivisione del pran-
zo. Il primo incontro è stato molto interessante, anche perché la voglia di con-
frontarsi ha fatto saltare tutto il programma che era stato pensato. 

Non ci sono vincoli di chissà quanti 
incontri, ma per partecipare è suffi-
ciente la voglia di avere del tempo 
per sé e fare esperienze di condivisio-
ne.  
Con l’occasione valuteremo anche la 
possibilità concreta di alcuni giorni di 
vacanza condivisa presso la struttura 
che la nostra parrocchia, tramite l’as-
sociazione del Patronato, gestirà 
presso Lorenzago di Cadore. 
Chi desidera partecipa, e spero siate 
molti, faccia pervenire la sua adesio-
ne direttamente a don Fabio. 

 
Per informazioni rivolgersi diretta-
mente a: Riccardo 3476323968  
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Un po’ zoppicando, ma stiamo rientrando alla pie-
nezza delle attività che si aprono in Quaresima. 
Non che anche prima dell’intervento al piede… ma 
è questo il pastore che il Signore ha pensato di dar-
vi nel particolare periodo storico in cui viviamo. 
Bando alle stupidaggini, ci sono tante cose che 
riempiono il cuore: come domenica scorsa, prima 
con la presenza di tanti bambini della collaborazio-
ne, e poi lo spettacolo del pomeriggio che ha emo-
zionato tantissime persone. Ma ci sono anche tanti 
segnali che fanno un po’ pensare e su cui bisogna 

assolutamente pregare come il continuo e progressivo svuotamento delle nostre 
messe domenicali, la fatica di prendere per sé stessi dei momenti per coltivare 
l’intimità con il Signore. Certamente non fa parte del nostro DNA l’ansia da pre-
stazione o che per forza bisogna avere le folle alle attività che si propongono.  
Una cosa però è certa: bisogna riflettere e pregare se la strada intrapresa è 
quella secondo la volontà del Signore e anche avere un po’ di coraggio nel pro-
porre anche cose che vanno controcorrente.  

Alcuni consigli per la quaresima 
Alcune proposte per sostenere un cammino di vera libertà durante la quaresima: 
1. Partecipare alla messa feriale o alla liturgia della Parola, insieme con l’adora-
zione eucaristica, la Via Crucis e gli esercizi spirituali sulla Veglia Pasquale. 
2. Il digiuno è un gesto religioso di chi afferma la libertà di vivere per Dio. Si 
digiuna non solo dalla carne, ma anche dal fumo, dallo spritz, dai «golosessi» e 
da tutto ciò che non è essenziale e di cui possiamo fare a meno. Prenditi la liber-
tà di dire no al superfluo. 
3. L'elemosina è anch'essa un gesto che esige sacrificio rinunciando a qualcosa 
di proprio in favore di chi è povero. La colletta «Un pane per amor di Dio» è pro-
posta dalla diocesi: non è roba da bambini, ma una sfida al nostro stile di vita 
intorpidito dall’indifferenza e dalla resa alla piacevolezza. Impariamo inoltre a 
«dare tempo»: al dialogo con il coniuge, al gioco con i nostri bambini, a far 

compagnia ai nostri vecchi soli in casa, al com-
pagno di scuola senza amici, al vicino senza 
più parenti. In vari modi possiamo far sì che il 
frutto del nostro digiuno diventi pane per il 
povero, di chi ha bisogno di ascolto, vicinanza, 
compagnia. 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al Sabato, 

alle ore 7.30 in Cripta c’è la recita 
della preghiera delle Lodi mattutine. 
Una buona occasione per la preghie-
ra in questa quaresima. 

• In quaresima ogni venerdì in cripta 
alle ore 17.45 ci sarà la Via Crucis. 

• Nel pomeriggio di oggi, 1° marzo, le 
coppie che si stanno preparando al 
matrimonio seguite da don Fabio 
parteciperanno all’incontro dei Fidan-
zati con il Patriarca in San Marco. 

• Giovedì 5 marzo si radunerà il nuovo 
Consiglio Pastorale Parrocchiale. 

• Giovedì 12 marzo alle ore 17.00 in 
sala Sant’Antonio, incontro dibattito 
sulla figura di Raab, organizzato dal 
circolo Acli Gam della nostra parroc-
chia. 

• Domenica 15 marzo: presentazione 
e riti di accoglienza dei battezzandi 
della Veglia pasquale. 

• Domenica 15 marzo: consegna della 
preghiera del Padre nostro ai bambi-
ni di seconda elementare. 

• Nelle giornate di lunedì 16 e martedì 
17 marzo, un bel gruppo di parroc-
chiani guidati da don Fabio faranno 
un pellegrinaggio ad Assisi in occa-
sione della esposizione del corpo di 
san Francesco a 800 anni dalla sua 
morte. Affideremo al santo di Assisi 
la missione pastorale ed umana della 
nostra comunità parrocchiale. 

 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

